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Le elezioni politiche del 1921

L’
affermazione del Blocco liberale demo-
cratico – che comprende fascisti e forze 
della borghesia -  e dei candidati Troilo 
e Fumarola sostenuti da Fighera, coin-
cidono con la ribadita vittoria del partito 

che fa capo al Sindaco.
   La lista ministeriale ottiene un plebiscito con 3.786 
voti; la lista di opposizione, che ha come contrasse-
gno elettorale “la spiga”, consegue 409 voti; su tale 
lista sono confluiti, malgrado l’impegno dell’avv. 
Mongelli di appoggiare il Blocco, i voti dell’anta-
gonista di Fighera. I popolari, infine, sono suffragati 
da 270 consensi.
   Per festeggiare la vittoria del Blocco, si dà luogo a 
una dimostrazione alla quale partecipano quasi quat-
tromila persone e l’Amministrazione Comunale in 
testa e, nel corteo, l’Associazione Combattenti, quel-
la Operaia di Mutuo Soccorso, il Circolo Unione e i 
mutilati.
   La manifestazione che dura quattro ore, si conclu-
de in Piazza Plebiscito dove parlano l’avv. Fighera 
e il dott. Livio Casavola, presidente della Sezione 
Combattenti.
Riflessi della Marcia su Roma sulla locale situa-
zione amministrativa

   Le conclusioni della marcia su Roma e l’affida-
mento dell’incarico a Benito Mussolini di formare 
il governo, modificano sostanzialmente la geografia 
politica del Paese dando luogo a un’adesione acritica 
e trasformista al fascismo della vecchia classe diri-
gente liberale, soprattutto a livello locale, nel tentati-
vo di reinserirsi nel mutato quadro politico. Seguen-
do questo schema entra, però, in rotta di collisione 
con quei ceti emergenti della piccola borghesia che 
intravedono ora la possibilità concreta di sostituirsi 
ai notabili, substrato elettorale di Giolitti.
   In Martina Franca l’ascesa al potere di Mussolini 
e la confluenza nel movimento fascista delle antiche 
consorterie che per decenni si sono contese con ogni 
mezzo il possesso dello strumento comunale, intro-
duce in esso metodi di lotta improntati ai brogli e 
alla violenza legate non alla prassi squadrista del fa-
scismo ma unicamente alle contrapposizioni perso-
nalistiche tra i leader delle due fazioni storicamente 
in guerra.
   La notizia dell’incarico dato dal re a Mussolini, 
spinge l’avv. Fighera, nella sua veste di sindaco della 
città, a inviare al futuro Duce dalla residenza muni-
cipale imbandierata per l’occasione, un telegramma 
nel quale afferma:
“Mentre V.S. tra il plauso di tutta la Nazione ascen-
de alla direzione del governo con questa ammini-
strazione comunale le mando l’entusiastico saluto 
di questa cittadinanza che fu è e sarà sempre devota 
alla grande madre Italia e mai permise che una sola 
voce antinazionale nelle sue mura offendesse la sa-
cra maestà della patria; con la fede sicura che V.E. e 
i suoi valorosi collaboratori in questo mezzogiorno 
nobilmente definito riserva di saggezza nazionale 
sapranno mettere in valore le innumerevoli forze 
morali liberandole dalle incrostazioni che finora ne 
hanno impedito la esplicazione.
   Questo attende il Mezzogiorno da V.E. naturale 
suscitatore di energie giovani e pure” (7).
La frecciata finale è indirizzata, in particolare, al suo  
avversario di sempre, l’avv. Mongelli, che, però, lo 
ha preceduto con un tempismo strategico invidiabile, 
nella apertura della sezione del Partito Nazionale Fa-
scista. Il tentativo, quindi, operato dall’avv. Fighera 
di accreditarsi come incontrastato referente del mo-
vimento mussoliniano fallisce e non gli resterà, per il 
momento, che rifugiarsi nel partito nazionalista.
   Le premesse per rinnovati scontri tra le opposte 
fazioni sono, a questo punto, ben radicate: esplode-
ranno solo qualche settimana dopo, il 5 dicembre, 
in occasione della visita del Principe Umberto a Ta-
ranto.
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LA STORIA SIAMO NOI

N
ata come lista civica alle scorse elezioni 
amministrative, IdeaLista è diventata a po-
chi mesi dall’elezione del nuovo sindaco 
un vero e proprio movimento politico sotto 
forma di partito capace di svolgere un au-

torevole ruolo di opposizione all’interno del Consiglio 
Comunale martinese. A soffiare sulla prima candelina 
della torta è il Presidente del movimento, avv. Vincenzo 
Colucci, che ripercorre questo primo anno di attività. 
«IdeaLista come partito si è costituito nell’ottobre del 
2012 ed in questo anno di attività ha intrapreso diverse 
iniziative nell’interesse della collettività. Un esempio 
su tutti è il merito che ci prendiamo nell’aver solleci-
tato l’amministrazione comunale ad eseguire tutte le 
opere necessarie per la realizzazione della rotatoria di 
via del Tocco. Abbiamo organizzato diversi sit-in per 
tutelare e salvaguardare il presidio ospedaliero di Mar-
tina Franca. Abbiamo sollecitato l’amministrazione ad 
evitare il contenzioso inutile e dispendioso per le cau-
se relative al risarcimento dei danni dovuti a dissesto 
stradale.
In consiglio comunale abbiamo sollevato diverse in-
terrogazioni ed  interpellanze a partire dalla riqualifi-
cazione del centro storico, rigenerazione urbana, Pptr, 
regolamentazione a cui gli esercizi commerciali si de-
vono attenere, piano urbano del traffico e procedimenti 
della commissione paesaggistica. Abbiamo chiesto 
chiarimenti sui debiti fuori bilancio, abbiamo parlato 
di videosorveglianza nel centro storico, di gestione dei 
rifiuti, della necessità del nuovo appalto, ma abbiamo 
parlato anche parlato di tutela dell’ambiente. Argo-
menti sui quali l’Amministrazione comunale è ancora 
troppo indietro.
IdeaLista nel suo primo anno di attività ha manifestato 
coerenza e confermato in toto i programmi elencati du-
rante la campagna elettorale interessandosi ai problemi 
dei cittadini».
In quale area politica vi collocate?
«Idealista si colloca, come ha sempre sostenuto, nel 
centro-destra, è lì che ci riconosciamo».
Cosa caratterizza IdeaLista? Quali sono le dif-
ferenze con gli altri movimenti? 
«La coerenza e l’interesse reale della collettività sono 
i nostri punti di forza. Non condividiamo affatto i per-
sonalismi che spesso si identificano nelle altre aree po-
litiche. Dal primo giorno abbiamo deciso di cancellare 
dal nostro vocabolario la parola “contro”. Stiamo pro-
ponendo una politica diversa, un nuovo modo di fare 
maggioranza e opposizione. Non tutti sono riusciti a 
cogliere ancora questo salto di qualità, i più attenti oggi 
a distanza di un anno ce ne danno atto, soprattutto co-
loro che erano politicamente lontani da noi. Vogliamo 
porci come punto di riferimento con un confronto co-
stante assieme alle forze politiche, associazioni e movi-
menti che sposano le nostre battaglie ideologiche. Non 
devono essere i cittadini a seguire la politica, deve es-
sere il contrario, la politica deve scendere tra i cittadini 
e farsi portavoce. Nessun rinnovamento 
c’è stato sino a ora: né con le 
persone e neppure con la 
mentalità. Noi di IdeaLista 
s t i a m o sostenendo una 
politica diversa che, mi 
r e n d o conto, a volte 
può an- che disorienta-
re coloro che non vedo-
no questa rivoluzione che 
s t i a m o portando avan-
ti».
N e l nostro programma 

abbiamo più 
volte ri-

marca-
to la 
n e -
ces-
sità 

di restituire dignità alla politica e credo proprio che ci 
stiamo riuscendo, ma è un percorso ancora lungo e fa-
ticoso, perché se è più semplice cambiare i comporta-
menti, più difficile è invece cambiare la mentalità». 
Perché avete scelto di investire sui giovani?
«Abbiamo creato un folto gruppo di giovani di IdeaLi-
sta. Le nuove generazioni saranno gli amministratori 
del futuro, a loro va trasmessa la cultura della legalità, 
il perseguimento degli interessi di tutti i cittadini mar-
tinesi scoraggiando quelli del singolo privato. Per tali 
ragioni abbiamo avviato in questo anno una serie di 
percorsi di formazione, gettando le basi per una scuola 
di formazione permanente aperta a tutti».
Avete sempre parlato di opposizione costrut-
tiva, poi però a un certo punto avete deciso di 
cambiare registro. Cosa è successo?
«Come si può volere il bene della città, senza essere 
costruttivi. Per questo avevamo voluto dare un taglio 
innovativo alla nostra opposizione e al nostro ruolo 
nella discussione politica cittadina. Non ci stanchiamo 
mai di ripetere che per IdeaLista la parola “contro” non 
esiste, ragion per cui avevamo avviato un’azione atta 
alla ricerca della collaborazione con l’attuale ammini-
strazione per la condivisione dei provvedimenti, ovvia-
mente nel rispetto reciproco dei ruoli. Poi questo rispet-
to è venuto a mancare e la nostra disponibilità è stata 
confusa per complicità.  Sta di fatto che l’amministra-
zione successivamente non ha inteso cogliere le nostre 
richieste formulate sempre nell’interesse della colletti-
vità, per cui abbiamo deciso di opporci con maggiore 
tenacia. L’amministrazione in questo momento non è 
in grado di cogliere i bisogni reali della cittadinanza, 
abbiamo modi diversi di intendere la politica e di guar-
dare la città in prospettiva futura. Per il centrosinistra 
è il solito modo arcaico di intendere la politica, quello 
che porta a dire “io so e tu non capisci niente”». 
Quali sono gli obiettivi che IdeaLista si pone 
per il prossimo anno?
«Ad anno nuovo abbiamo programmato il nostro se-
condo congresso cittadino. Vogliamo aumentare anco-
ra i nostri iscritti e continuare a valorizzare il ruolo dei 
nostri giovani. La prossima settimana, invece, terremo 
un convegno in cui parleremo di rifiuti e ambiente. Vo-
gliamo continuare a percorrere questa strada e conti-
nuare a parlare di politica a schiena dritta».
Quali sono invece gli obiettivi a più lungo ter-
mine?
«Sarei molto felice se un giorno qualcuno riconoscesse 
il contributo di IdeaLista nella costruzione della classe 
dirigente del futuro per questa nostra città». 

A un anno di attività, IdeaLista continua 
il suo ruolo di opposizione costruttiva e traccia un primo

 bilancio nelle parole del suo Presidente: «Il nostro obiettivo? 
Costruire la classe dirigente del prossimo futuro»

VINCENZO COLUCCI

LA PAROLA “CONTRO” NON ESISTE

Foto di gruppo per la squadra di Idealista, 
il movimento nato come lista civica

nelle scorse amministrative martinesi.
Il secondo congresso cittadino 

è stato programmato 
all’inizio del prossimo anno.
A sinistra, Vincenzo Colucci.

Martina Franca


